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Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio 
regionale del 28 maggio 2013 collegata alla proposta 
di legge di iniziativa popolare n. 10 (Istituzione del 
Comune dell’Isola d’Elba).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- è stata presentata al Consiglio regionale la proposta 

di legge di iniziativa popolare 14 maggio 2012, n. 10 
(Istituzione del Comune dell’Isola d’Elba), volta alla fu
sione in un unico Comune dell’Isola d’Elba degli otto 
comuni attualmente presenti sull’isola (Campo nell’Elba, 
Capoliveri, Marciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, 
Portoferraio, Rio Marina, Rio nell’Elba);

- in base alle procedure previste dalle leggi regionali 

6 ottobre 2010, n. 51 (Norme sull’iniziativa popolare 
delle leggi) e 23 novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei 
referendum regionali previsti dalla Costituzione e dallo 
Statuto), dopo una prima valutazione orientativa espressa 
dallo stesso Consiglio regionale con l’approvazione 
dell’ordine del giorno n. 156 nella seduta del 24 luglio 
2012, la proposta di legge è stata sottoposta al referendum 
consultivo degli elettori dei comuni interessati;

- il referendum consultivo, tenutosi in data 21 e 22 
aprile 2013, ha avuto esito negativo, in quanto le risposte 
negative (NO) hanno totalizzato 7.162 voti mentre le 
risposte positive (SI) ne hanno totalizzali 4.705, con una 
prevalenza dei “no” in sette comuni su otto;

- più in dettaglio, l’esito referendario nei singoli co
muni interessati è stato il seguente:

Comune Voti favorevoli (SI) Voti contrari (NO) 

Campo nell'Elba 447 1.465
Capoliveri 376 1.031
Marciana 310   523
Marciana Marina 380   571
Porto Azzurro 379 1.220
Portoferraio 2.487 1.397
Rio Marina 207   687
Rio nell'Elba 119   268

- il Consiglio regionale, nella seduta odierna, ha 
espresso voto contrario all’approvazione della proposta 
di legge, avendo ritenuto che l’esito referendario abbia 
determinato una condizione politicamente ostativa all’ap
provazione della stessa.

Ribadito che occorre, tuttavia, perseguire, promuovere 
e sostenere i processi di aggregazione dei comuni, special
mente quelli di piccole dimensioni.

SI IMPEGNA

a tal fine, a riesaminare gli aspetti della legge regio
nale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle 
autonomie locali) che hanno mostrato alcune criticità 
applicative.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Roberto Giuseppe Benedetti

I Segretari
Daniela Lastri

Gian Luca Lazzeri

AVVISI DI RETTIFICA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE 13 maggio 2013, n. 24/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 30 

novembre 2012, n. 68 (Disciplina per la gestione ed il 

controllo del potenziale viticolo). (Pubblicato sul B.U. 

n. 22 del 17/05/2013).

Si comunica che l’articolo 20 comma 2 del DPGR n. 

24/R del 13 maggio 2013, pubbblicato sul B.U. n. 22 del 

17/05/2013 deve leggersi così come di seguito riportato:

“La disposizione di cui all’articolo 19, comma 3 si 

applica ai contratti di trasferimento temporaneo del 

possesso di superfici vitate in essere alla data di entrata 

in vigore del presente regolamento solo se compatibile 

con quanto previsto nel contratto medesimo”


